


LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: Accordo quadro per l'esecuzione delle opere civili e supporto alla posa
delle condotte idriche ricadenti nel territorio dell'A.T.O. 3 Sarnese -
Vesuviano

Importo presunto dei Lavori: 2´500´000,00 euro

Durata in giorni (presunta): 730

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Strade dei 76 Comuni dell'A.T.O. 3 Sarnese Vesuviano (NA e SA):
Anacapri, Angri, Boscoreale, Boscotrecase, Bracigliano, Brusciano,
Calvanico, Camposano, Capri, Carbonara di Nola, Casalnuovo di Napoli,
Casamarciano, Casola di Napoli, Castel San Giorgio, Castellammare di
Stabia, Castello di Cisterna, Cercola, Cicciano, Cimitile, Comiziano,
Corbara, Ercolano, Fisciano, Gragnano, Lettere, Liveri, Mariglianella,
Marigliano, Massa di Somma, Massa Lubrense, Mercato San Severino,
Meta, Nocera Inferiore, Nocera Superiore, Nola, Ottaviano, Pagani, Palma
Campania, Piano di Sorrento, Pimonte, Poggiomarino, Pollena Trocchia,
Pomigliano d’Arco, Pompei, Portici, Roccapiemonte, Roccarainola, San
Gennaro Vesuviano, San Giorgio a Cremano, San Giuseppe Vesuviano,
San Marzano sul Sarno, San Paolo Belsito, San Sebastiano al Vesuvio,
San Valentino Torio, San Vitaliano, Sant’Anastasia, Santa Maria La Carità,
Sant’Agnello, Sant’Antonio Abate, Sant’Egidio del Monte Albino, Sarno,
Saviano, Scafati, Scisciano, Siano, Somma Vesuviana, Sorrento, Striano,
Terzigno, Torre Annunziata, Torre del Greco, Trecase, Tufino, Vico
Equense, Visciano, Volla

Città: Comuni dell'A.T.O. 3 Sarnese Vesuviano
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: GORI S.p.A.

Indirizzo: via Trentola n.211

Città: Ercolano (Napoli)
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200

kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per

i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa

in esercizio;
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 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta
abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del
D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'Accordo Quadro in oggetto riguarda le sole opere civili finalizzate alla posa di nuove
condotte idriche  nell’ambito gestionale della G.O.R.I. S.p.A. (Servizio Idrico Integrato
con giusta Convenzione di Gestione del 30/09/2002) nei territori dei seguenti Comuni
ricadenti nell’ATO3 Sarnese - Vesuviano: Anacapri, Angri, Boscoreale, Boscotrecase,
Bracigliano, Brusciano, Calvanico, Camposano, Capri, Carbonara di Nola,
Casalnuovo di Napoli, Casamarciano, Casola di Napoli, Castel San Giorgio,
Castellammare di Stabia, Castello di Cisterna, Cercola, Cicciano, Cimitile,
Comiziano, Corbara, Ercolano, Fisciano, Gragnano, Lettere, Liveri, Mariglianella,
Marigliano, Massa di Somma, Massa Lubrense, Mercato San Severino, Meta, Nocera
Inferiore, Nocera Superiore, Nola, Ottaviano, Pagani, Palma Campania, Piano di
Sorrento, Pimonte, Poggiomarino, Pollena Trocchia, Pomigliano d’Arco, Pompei,
Portici, Roccapiemonte, Roccarainola, San Gennaro Vesuviano, San Giorgio a
Cremano, San Giuseppe Vesuviano, San Marzano sul Sarno, San Paolo Belsito, San
Sebastiano al Vesuvio, San Valentino Torio, San Vitaliano, Sant’Anastasia, Santa
Maria La Carità, Sant’Agnello, Sant’Antonio Abate, Sant’Egidio del Monte Albino,
Sarno, Saviano, Scafati, Scisciano, Siano, Somma Vesuviana, Sorrento, Striano,
Terzigno, Torre Annunziata, Torre del Greco, Trecase, Tufino, Vico Equense,
Visciano, Volla.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il presente Accordo Quadro ha per oggetto l’esecuzione delle sole opere civili finalizzate alla

posa di nuove condotte idriche, eseguita dal personale della Stazione Appaltante, per

l’ammodernamento della rete esistente e per l’ estendimento del servizio idrico, alla

realizzazione delle derivazioni idriche all’utenza ed alla realizzazione di manufatti in muratura

o con elementi prefabbricati di sezionamento, manovra o di linea nell’ambito gestionale della

G.O.R.I. S.p.A. (Servizio Idrico Integrato con giusta Convenzione di Gestione del 30/09/2002)

nei territori dei 76 Comuni ricadenti nell’ATO3 Sarnese - Vesuviano, con l’impiego di

manodopera specializzata, delle idonee attrezzature e delle forniture occorrenti. Pertanto, le

opere da eseguire non faranno parte di un complesso unitario ma saranno indipendenti fra

loro, site in località diverse e potranno differenziarsi per caratteristiche tecniche, dimensioni,

impegno esecutivo, ecc.. I singoli lavori verranno affidati dalla Stazione Appaltante, a proprio

insindacabile giudizio, mediante specifici Ordini di lavoro (ODL), a cui potrà essere allegata,

ove necessario, apposita documentazione tecnica,  economica ed amministrativa di

dettaglio delle opere a farsi nonché quella relativa alla sicurezza.

Le opere che formano oggetto dell’accordo risultano sommariamente indicate nel seguente elenco:

a. disfacimenti e demolizioni di pavimentazioni, letti di posa e massicciate stradali di ogni

genere;

b. scavi per la realizzazione di trincea per l’alloggiamento di nuove tubazioni  distributive, per la

realizzazione di nuove derivazioni all’utenza, per il ritrovamento delle tubazioni in esercizio

da distaccare o a cui collegarsi con le nuove posate nonché delle eventuali diramazioni

d’utenza esistente da distaccare. Il tutto, compreso l’assistenza operativa, per la posa in

opera (a cura degli operatori del Gestore del SII) di tubazioni, pezzi speciali e organi di

manovra per la realizzazione di nuove condotte idriche e di diramazioni in conformità agli

schemi funzionali di normalizzazione interna del Gestore del SII, così anche per la

dismissione di vecchia diramazione.

c. opere provvisionali per il contenimento delle pareti dello scavo di qualsiasi tipo, profondità e

specie;

d. rinterri degli scavi, rinfianco con materiale arido delle tubazioni, stesura del nastro

segnalatore, sistemazione superficiale delle terre, conferimento alle discariche controllate

dei materiali, ripristino delle massicciate stradali, ripristino delle fosse e dei canali, delle

pavimentazioni, compresa la fresatura ove necessario, dei pozzetti stradali, delle fognature e

di quant’altro esistente nel sottosuolo, che venisse manomesso nel corso dell’esecuzione
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dei lavori;

e. arte muraria per la costruzione di manufatti e per la realizzazione di camere di servizio con

elementi prefabbricati, a completa tenuta idraulica mediante sigillatura con malta cementizia

additivata, di sezionamento, di manovra, di linea  ed altre tipologie richieste dalla DL.

f. effettuazione di opere, provviste e lavori occorrenti per la sorveglianza, rifacimento,

manutenzione e ricostruzione dei piani viabili che vengono alterati in seguito ai lavori di

qualsiasi natura, commissionati a qualsiasi titolo dalla DL, sia su strade aventi semplice

massicciata compressa ovvero pavimentazione permanente di qualsiasi tipo e natura, siano

esse statali, provinciali, comunali, vicinali ecc;

g. prestazione di manodopera, forniture di materiali e noleggio di veicoli ed attrezzature per

lavori liquidabili in economia o per lavori non suscettibili di esatta preventiva valutazione e

non liquidabili a misura.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Dal momento che le opere da eseguire non fanno parte di un complesso unitario ma sono

indipendenti fra loro e site in località diverse, esse riguarderanno i 76 Comuni dell'A.T.O. 3

Sarnese Vesuviano gestito da G.O.R.I. S.p.A.: Anacapri, Angri, Boscoreale, Boscotrecase,

Bracigliano, Brusciano, Calvanico, Camposano, Capri, Carbonara di Nola, Casalnuovo di

Napoli, Casamarciano, Casola di Napoli, Castel San Giorgio, Castellammare di Stabia,

Castello di Cisterna, Cercola, Cicciano, Cimitile, Comiziano, Corbara, Ercolano, Fisciano,

Gragnano, Lettere, Liveri, Mariglianella, Marigliano, Massa di Somma, Massa Lubrense,

Mercato San Severino, Meta, Nocera Inferiore, Nocera Superiore, Nola, Ottaviano, Pagani,

Palma Campania, Piano di Sorrento, Pimonte, Poggiomarino, Pollena Trocchia, Pomigliano

d’Arco, Pompei, Portici, Roccapiemonte, Roccarainola, San Gennaro Vesuviano, San

Giorgio a Cremano, San Giuseppe Vesuviano, San Marzano sul Sarno, San Paolo Belsito,

San Sebastiano al Vesuvio, San Valentino Torio, San Vitaliano, Sant’Anastasia, Santa Maria

La Carità, Sant’Agnello, Sant’Antonio Abate, Sant’Egidio del Monte Albino, Sarno, Saviano,

Scafati, Scisciano, Siano, Somma Vesuviana, Sorrento, Striano, Terzigno, Torre Annunziata,

Torre del Greco, Trecase, Tufino, Vico Equense, Visciano, Volla.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Condutture sotterranee

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate
che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il
percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante
l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto
traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua
e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso
di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di
protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che
possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti
al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo
sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la
profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni
pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che
interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a
nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti
interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in
superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere
nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno
(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni
d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:

1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio
d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la
loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore
ambientale.
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RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Fonti inquinanti

Misure Preventive  e  Protettive  generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari 
ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc.
Al fine  di  limitare  l'inquinamento  acustico  si  può  sia  prevedere  di  ridurre  l'orario  di  utilizzo  delle  macchine  e degli

 impianti  più  rumorosi  sia  installare  barriere  contro  la  diffusione  del  rumore.  Qualora  le  attività  svolte comportino
 elevata  rumorosità  devono  essere  autorizzate  dal  Sindaco.  Nelle  lavorazioni  che  comportano  la formazione
 

di
 polveri  devono  essere  adottati  sistemi  di  abbattimento  e  di  contenimento  il  più  possibile  vicino alla

 
fonte.

 
Nelle

 attività  edili  è  sufficiente  inumidire  il  materiale  polverulento ,  segregare  l'area  di  lavorazione  per contenere
 

l'
abbattimento  delle  polveri  nei  lavori  di  sabbiatura ,  per  il  caricamento  di  silos,  l'aria  di  spostamento deve

 
essere

 raccolta  e  convogliata  ad  un  impianto  di  depolverizzazione,  ecc.
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In considerazione della natura dellappalto e delle attività da espletarsi, l’analisi preventiva e sistematicadell’area di 
cantiere per la valutazione del rischio connesso alla eventuale presenza di residuati bellici inesplosi va condotta 
per tutte le opere di nuovi estendimenti di condotte eseguiti su suoli non interessati da pregressi interventi 
dirimaneggiamento e scavi per posa di infrastrutture. Per le opere

 
di

 
pronto intervento che interessano lavori di

 riparazione condotte    localizzati in asse alla condotta preesistente,in via preliminare non sarà prevista alcuna 
analisi preventiva sulrischio derivante dalla presenza di ordigni bellici fermo restando ogni ulteriore eventuale 
valutazione delCSE.
L'attività di bonifica comprende una serie difasioperative che riguardano:la ricerca,lalocalizzazione,l'individuazione,
lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bellici risalenti al primo e al
secondo conflittomondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa 
specializzata, incaricata dall’impresa appaltatrice dei lavori ai sensi del CSA,  in  possesso dei requisiti di cuiall'art. 104
,comma4‐bis,  del D.Lgs.  9aprile  2008,  n.  81e  s.m.i.,  e  sulla base  di  un  parere vincolante  dell'autorità militare
competente perterritorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare inconsiderazione della collocazione
geografica e della tipologia dei terreni interessati,nonché mediante misure disorveglianza dei competenti organismi
del Ministero della difesa,del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute.
RIFERIMENTINORMATIVI:
D.Lgs.9aprile2008n.81,Art.91.
RISCHI SPECIFICI:1) Incendi, esplosioni;



RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91.

RISCHI SPECIFICI:

1) Incendi, esplosioni;

Fossati

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di
adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener
conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta dall'alto;

Scarpate

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di
adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener
conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta dall'alto;

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto
da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere
provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore
ambientale.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione
delle adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico
locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di
illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da
compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;

Ferrovie

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura,
munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in
corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di
lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati
provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere
illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

2) Strade ferrate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per i lavori in prossimità di strade ferrate i rischi derivanti dal traffico su rotaia devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere,
della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Idrovie
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura,
munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in
corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di
lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati
provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere
illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

RISCHI SPECIFICI:

1) Annegamento;
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in
sotterraneo.

2) Caduta dall'alto;
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore

Insediamenti produttivi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non
esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico -
assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare:
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 4.

2) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o
strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali
con i mezzi in manovra.
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche
anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture
interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti
indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di
tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali,
sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.

2) Inalazione polveri, fibre;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego
diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne
comportano l'emissione.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Rumore e polveri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e
degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;

Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Rumore e polveri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e
degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;

Ospedali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Rumore e polveri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e
degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.
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RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da un punto di vista strettamente idrogeologico il territorio è caratterizzato da un'abbondanza di

falde artesiane distribuite a varie profondità la cui alimentazione è legata sia all’alta permeabilità dei

terreni piroclastici presenti nella zona di piana  sia all’apporto derivante dai rilievi calcarei della

dorsale dei Monti Lattari.

Dalla bibliografia ufficiale ed in particolare dagli studi condotti dall’Istituto di geologia Applicata

dell’Università di Napoli l’unità idrogeologica dei Monti Lattari la si può distingure in tre distinte unità:

1. La struttura di M.te Sant’Angelo di Cava;

2. La struttura di M.te Faito;

3. La struttura di M.te Cervigliano.

In particolare, l’andamento delle isopiezometriche evidenzia un’alimentazione proveniente

principalmente dai Monti lattari (circa 45 milioni di metri cubi) e subordinatamente dai Monti di Sarno

(circa 5 - 10 milioni di metri cubi) e dal Somma Vesuvio (circa 15 milioni di metri cubi).  La piana di

Angri è chiaramente influenzata dagli apporti idrici derivanti dai M.ti Lattari, dalla struttura di M.te

Cervigliano e dalle grosse conoidi di detrito che si sviluppano alla base degli stessi.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica

L’appaltatore dovrà osservare le disposizioni di cui al Titolo V del d.lgs. 81/2008
(dall’allegato XXIV al XXXII) in materia di segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro, nonché
quanto prescritto dal disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo (decreto 10/07/2002 -
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti).
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Si riportano di seguito alcuni segnali che dovranno essere presenti nell'area di cantiere.

SEGNALETICA:

Div ieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Non toccare V ietato ai
carrelli di

mov imentazion
e

V ietato ai
pedoni

V ietato fumare
o usare

fiamme libere

V ietato fumare C arichi sospesi C arrelli di
mov imentazion

e

Materiale
infiammabile o

alta temperatura

Materiale
comburente

Pericolo di
inciampo

Pericolo
generico

Tensione
elettrica

pericolosa

Sostanze
v elenose

C alzature di
sicurezza

obbligatorie

C asco di
protezione
obbligatoria

Guanti di
protezione

obbligatoria

O bbligo generico

Protezione
obbligatoria
dell'udito

Protezione
obbligatoria

delle v ie
respiratorie

Protezione
obbligatoria per

gli occhi

C orsie a
larghezza

ridotta

Doppio senso
di circolazione

Lav ori Materiale
instabile su

strada

Pericolo Strettoia
asimmetrica a

destra

Strettoia
simmetrica

Dare
precedenza nei

sensi unici
alternati

Passaggio
obbligatorio a

destra

Passaggio
obbligatorio a

sinistra

Passaggio
obbligatorio per

v eicoli
operativ i

Presegnale di
cantiere mobile

Segnale mobile
di preav v iso

Segnale mobile
di protezione
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

TIPOLOGIA DI LAVORI PER LA POSA DI UNA CONDOTTA IDRICA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso
Demolizione di fondazione stradale
Scavo a sezione obbligata
Scavo eseguito a mano in superficie
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Assistenza alla posa di tubazione idrica e organi di manovra
Rinterro di scavo
Formazione di fondazione stradale
Fresatura
Formazione di manto di usura e collegamento
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
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5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)
occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Tagliasfalto a disco.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni.

Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso (fase)

Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso

LAVORATORI:
Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso
Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi
meccanici.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Demolizione di fondazione stradale (fase)

Demolizione di fondazione stradale

LAVORATORI:
Demolizione di fondazione stradale
Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi
meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Escavatore con martello demolitore;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto.

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata
Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi
meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Scavo eseguito a mano in superficie (fase)

Scavo a sezione obbligata eseguito a mano in superficie.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie
Addetto allo scavo a sezione obbligata eseguito a mano in superficie.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Vibrazioni Chimico Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

LAVORATORI:
Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di
sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Scivolamenti, cadute a
livello

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva compattazione del
materiale con piastre vibranti.

LAVORATORI:
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Addetto al rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva
compattazione del materiale con piastre vibranti.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti
antivibrazioni;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Scivolamenti, cadute a

livello
Seppellimento,
sprofondamento

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Terna;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Compattatore a piatto vibrante.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas,
vapori.

Assistenza alla posa di tubazione idrica e organi di manovra (fase)

Assistenza alla posa di tubazione idrica.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di tubazione
Addetto alla posa di tubazione in PVC.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di tubazione in PVC;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di
sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti,
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni.
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Rinterro di scavo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo
Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi
meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale
Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di
pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni.

Fresatura (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di
risulta.

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei
materiali di risulta.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Vibrazioni Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Scarificatrice;
2) Autocarro;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli,
abrasioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di
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collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Ustioni Cancerogeno e
mutageno

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti
gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
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3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall'alto.

TIPOLOGIA DI LAVORI PER LA POSA DI UN ALLACCIO IDRICO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso
Demolizione di fondazione stradale
Scavo a sezione obbligata
Scavo eseguito a mano in superficie
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Assistenza alla posa di tubazione idrica e organi di manovra
Rinterro di scavo
Formazione di fondazione stradale
Fresatura
Formazione di manto di usura e collegamento
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
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5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)
occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Tagliasfalto a disco.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni.

Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso (fase)

Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso

LAVORATORI:
Demolizione di pavimentazione in conglomerato bituminoso
Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi
meccanici.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Demolizione di fondazione stradale (fase)

Demolizione di fondazione stradale

LAVORATORI:
Demolizione di fondazione stradale
Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi
meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Escavatore con martello demolitore;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto.

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata
Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi
meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Scavo eseguito a mano in superficie (fase)

Scavo a sezione obbligata eseguito a mano in superficie.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie
Addetto allo scavo a sezione obbligata eseguito a mano in superficie.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Vibrazioni Chimico Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

LAVORATORI:
Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di
sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Scivolamenti, cadute a
livello

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva compattazione del
materiale con piastre vibranti.

LAVORATORI:
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Addetto al rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva
compattazione del materiale con piastre vibranti.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti
antivibrazioni;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Scivolamenti, cadute a

livello
Seppellimento,
sprofondamento

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Terna;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Compattatore a piatto vibrante.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas,
vapori.

Assistenza alla posa di tubazione idrica e organi di manovra (fase)

Assistenza alla posa di tubazione idrica.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di tubazione
Addetto alla posa di tubazione in PVC.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di tubazione in PVC;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di
sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti,
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Ustioni.
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Rinterro di scavo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo
Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi
meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina
antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale
Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di
pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni.

Fresatura (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di
risulta.

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei
materiali di risulta.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Vibrazioni Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Scarificatrice;
2) Autocarro;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli,
abrasioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di
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collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Ustioni Cancerogeno e
mutageno

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti
gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
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3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall'alto.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Investimento,
ribaltamento

M.M.C.
(sollevamento e

trasporto)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Ustioni Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le
operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta
da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare
che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della
stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.
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RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati
agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento,
il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o
mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere
progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi
di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di
lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli
agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non
siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di
lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni,
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre
ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili
soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono
essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria,
devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le
attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o
mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione,
della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa
specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione
della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o
mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro,
netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per
la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono
essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in
luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle
lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di
avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e
applicare cosmetici.
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RISCHIO: Chimico

Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento,
il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale
attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate
misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione
sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità
della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono
essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro
appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che
contengono detti agenti.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o
conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Formazione
di fondazione stradale; Fresatura; Formazione di manto di usura e
collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori
stradali o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Fresatura; Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere
adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la
movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano in superficie;
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione
manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti
i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Rinfianco con
sabbia eseguito a macchina; Fresatura;

Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore;
Dumper; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:
a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra
dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e
accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Assistenza alla posa di tubazione idrica
e organi di manovra; Formazione di fondazione stradale;

Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls;
Terna; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro
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scopo e le loro condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da
presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del
posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli
ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pavimentazione in conglomerato
bituminoso; Demolizione di fondazione stradale; Scavo a sezione
obbligata; Scavo eseguito a mano in superficie; Pozzetti di ispezione e
opere d'arte; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Assistenza alla
posa di tubazione idrica e organi di manovra; Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna
distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a
segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie
dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o
cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di
manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle
opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pavimentazione in conglomerato
bituminoso; Demolizione di fondazione stradale; Scavo a sezione
obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri
motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del
terreno.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di
azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo.
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RISCHIO: "Ustioni"

Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori
a caldo o per contatto con organi di macchine o per contatto con particelle di
metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai
bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni

Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse
al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Rinfianco con
sabbia eseguito a macchina; Fresatura;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione
del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;
b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Pala meccanica;
Dumper; Terna; Rullo compressore; Finitrice;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte
o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione
del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;
b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e
Passerelle

Attrezzi manuali Attrezzi manuali Compattatore a
piatto vibrante

Scala doppia

Scala semplice Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Tagliasfalto a disco

Trapano elettrico Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire
il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi,
chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.
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COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di
rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi
per posa di sottoservizi, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni;  e) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed
avere dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l’altezza di 5 m;  4) le scale doppie
devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite
prestabilito di sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed
avere dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità
superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti
paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali incastrati e distanziati
in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o
pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o
flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella
di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

TAGLIASFALTO A DISCO

Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso
di lavorazioni che non richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo,
ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito
essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino)
che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione,
e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni
più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere
corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autogrù Autopompa per cls

Dumper Escavatore Escavatore con
martello demolitore

Finitrice Pala meccanica

Rullo compressore Scarificatrice Terna

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.
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AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una
pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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DUMPER

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori
di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi.
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ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un
martello demolitore alla fine del braccio meccanico, impiegata per lavori di
demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

FINITRICE

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella
realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in
opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile,
utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

RULLO COMPRESSORE

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei
lavori stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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SCARIFICATRICE

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la
rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

TERNA

La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di
braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, riporto
e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore terna;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Compattatore a piatto
vibrante

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Sega circolare Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Smobilizzo del cantiere;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Assistenza alla posa di tubazione idrica e
organi di manovra; Assistenza alla posa di
tubazione idrica e organi di manovra. 90.6

Trapano elettrico Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Smobilizzo del cantiere;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Assistenza alla posa di tubazione idrica e
organi di manovra; Assistenza alla posa di
tubazione idrica e organi di manovra. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Taglio di asfalto di carreggiata
stradale; Demolizione di pavimentazione in
conglomerato bituminoso; Demolizione di
fondazione stradale; Scavo a sezione
obbligata; Rinfianco con sabbia eseguito a
macchina; Fresatura; Smobilizzo del cantiere;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Taglio di asfalto di carreggiata
stradale; Demolizione di pavimentazione in
conglomerato bituminoso; Demolizione di
fondazione stradale; Scavo a sezione
obbligata; Rinfianco con sabbia eseguito a
macchina; Fresatura; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Smobilizzo del cantiere;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Scavo eseguito a mano in superficie; Pozzetti
di ispezione e opere d'arte; Rinterro di scavo;
Scavo eseguito a mano in superficie; Pozzetti
di ispezione e opere d'arte; Rinterro di scavo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Demolizione di fondazione stradale;
Demolizione di fondazione stradale. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Escavatore Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo
a sezione obbligata; Assistenza alla posa di
tubazione idrica e organi di manovra; Taglio di
asfalto di carreggiata stradale; Scavo a
sezione obbligata; Assistenza alla posa di
tubazione idrica e organi di manovra. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e
collegamento; Formazione di manto di usura
e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo;
Formazione di fondazione stradale; Scavo a
sezione obbligata; Rinterro di scavo;
Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale;
Formazione di manto di usura e
collegamento; Formazione di fondazione
stradale; Formazione di manto di usura e
collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Demolizione di pavimentazione in
conglomerato bituminoso; Fresatura;
Demolizione di pavimentazione in
conglomerato bituminoso; Fresatura. 93.2

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
L'Accordo Quadro in oggetto riguarda le sole opere civili finalizzate alla posa di nuove condotte
idriche, eseguita dal personale della Stazione Appaltante, da effettuarsi nell’ambito dei territori dei
76 Comuni dell'ATO 3 Sarnese Vesuviano gestito da GORI SpA.
Le fasi lavorative dovranno essere svolte in modo da escludere la coesistenza, nella stessa area di
cantiere opportunamente perimetrata, di lavoratori e mezzi dell’impresa affidataria dei lavori e del
personale della Stazione Appaltante.
Nello specifico, l’Impresa esecutrice dei lavori, a cui sono state affidate tutte le opere civili avrà cura
di predisporre ed installare, durante l’avanzamento delle attività di propria competenza, le recinzioni
di cantiere, la segnaletica di sicurezza ed ogni altro utile apprestamento, in conformità a quanto
prescritto dal D.Lgs 81/08 in particolare da quanto disciplinato dal Titolo IV Cantieri Temporanei e
Mobili. Le attività saranno tese ad isolare le aree oggetto di scavo da quelle interessate dalle attività
di posa delle condotte idriche, che saranno eseguite dal personale della Stazione Appaltante.
FASI LAVORATIVE SUDDIVISE PER CIASCUN SOGGETTO PRESENTE IN CANTIERE
FASE 1
Realizzazione della traccia di scavo per il raggiungimento della quota di posa della condotta idrica
oppure del manufatto da realizzare di competenza dell’Impresa affidataria dei lavori;
FASE 2
Prosecuzione esecuzione degli scavi di competenza dell’Impresa affidataria dei lavori.
Confinamento da parte di quest’ultima della propria area di cantiere onde eliminare qualsiasi
interferenza tra le eventuali altre imprese operanti in cantiere e consequenziale confinamento delle
attività di opere idrauliche di competenza del personale della Stazione Appaltante operante negli
scavi eseguiti dall’Impresa affidataria dei lavori;
FASE 3
Posa in Opera della condotta idrica di competenza del personale della stazione appaltante
confinata nella sua area di cantiere ovvero all’interno degli scavi eseguiti dall’Impresa affidataria dei
lavori;
FASE 4
Rinterro scavi e ripristino della pavimentazione stradale di competenza dell’Impresa affidataria in
modo da rendere nulle, in termini di mezzi e lavoratori, le interferenze tra le zone occupate da
lavoratori facenti capo a datori di lavoro diversi, ed eventualmente avanzamenti di scavo.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In caso di presenza di 2 o più imprese presenti in cantiere, i rispettivi Direttori di Cantiere di
concerto con i rispettivi RLS dovranno (sentito il CSE) organizzare attraverso apposito programma
l' informazione e formazione ai lavoratori sull'utilizzo delle parti comuni.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione:
Sulle strade oggetto d’intervento risultano essere presenti sottoservizi, pertanto l'impresa
esecutrice dei lavori al fine di evitare interferenze con le lavorazioni dovrà garantire (evidenziando
con i dovuti apprestamenti e segnalazioni) il passaggio dei lavoratori dell'ente gestore per il regolare
funzionamento dell'impianto.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'impresa esecutrice dei lavori dovrà predisporre un piano d'emergenza al fine di indicare le misure
da attuare nei casi di pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo
grave ed immediato, e nei casi in cui necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da
infortunio.
In particolare:
le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d'incendio;
le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da
altre persone presenti;
le disposizioni per richiedere l intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso

pubblico;
gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è allegato il seguenti elaborato, da considerarsi
parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi

Tenuto conto della natura dell'Accordo Quadro che riguarda le sole opere civili finalizzate alla posa
di nuove condotte idriche, eseguita dal personale della Stazione Appaltante, da effettuarsi
nell’ambito dei territori dei 76 Comuni dell'ATO3 Sarnese - Vesuviano gestiti dalla G.O.R.I. S.p.A., le
opere da eseguire non faranno parte di un complesso unitario ma saranno indipendenti fra loro, site
in località diverse e potranno differenziarsi per caratteristiche tecniche, dimensioni, impegno
esecutivo, ecc.. I singoli lavori verranno affidati dalla Stazione Appaltante, a proprio insindacabile
giudizio, mediante specifici Ordini di lavoro (ODL), a cui potrà essere allegata, ove necessario,
apposita documentazione tecnica, economica ed amministrativa di dettaglio delle opere a farsi
nonché quella relativa alla sicurezza.
Pertanto, in questa fase non è stato redatto il Diagramma di Gant (Cronoprogramma dei lavori)
che, dunque, potrà essere allegato, di volta in volta, a seguito dell’emanazione degli specifici ODL.
Analogamente in questa fase sono stati calcolati in via preliminare i costi della sicurezza nella
misura pari al 4% dell'importo dei lavori. La stima dei costi della sicurezza sarà verificata, di volta in
volta, a seguito della emanazione degli specifici ODL. A supporto di tale attività è stato predisposto
un elenco prezzi dei costi della sicurezza.
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